cninio 
Provindie hi 401,29. L 


Ti 
ta ele gine BI PUBLICA 


lA DIPLOMAZIA ELA POLONIA 
| L'articolo del. forming, Post, che abbiamo 
riportato mel‘foglio precedente; piosto a con 
frontò' ii” quello éhiè ‘fueatib Hi tltimi di 
spacci sulla posizione della quistione, polacca 
«dinanzi al Senato francese, ci) di argomento 
a dedutne chè tra Ti Fhiueià é VTighiterta, 
0 fi i VIa uroo “sta È ire nun a0- 


non.fu possibile. sinora s 
cordo +0: questo fu'igià tetto sul modo di 
procedete tell'intrità' ché érediditio "dont 
all’uno e dall'altro gabinetto, di giovare alla 
Polonia; 

L'Inighiltetrà, Sé Sono vete le notizie della 
nota di lord John Russell alle potenze so- 
scrittrici del trattato di Vienna perchè si 
procuri l’ossetvaniza di iquanitò ih essi fu sti- 
pulato ‘a favore della Polonta; vorrebbé !far 
astrazione dal fatto della presòtità' imbittà 
zione, ben sapendo he he gl'inisorti’ sno 
disposti. a, fidarsi, delle xaghe promesse 
tante volte fatte enon ‘mai ‘mantemite dalla 
Russia; nè questa potrebbe Va cari à disat- 
mare di contro a sudditi ribelli. Ma facendo 
intervenire Europa tutta «ad: una nudva 
consacrazione dei patti stipulati a Vionia 
ed esigendone l'osservanza, lenterebbe con 
questo di togliere lo.scopo alla rivoluzione 
dei polacchi e quindi «Alta tprestione dei 
russi. Vorrebbe in sostànzà sostiluire la gua- 
rantigia : dell’ Europa‘ alte promesse della 
Russia è vedere Wé' indi si "iresta haso si 
possa sperare una pacificazione. * 

: La Francia ricorda il. diritto scritto ‘ nei 
sudi dispacei ‘all'epoca della \ettetrà "di Cri 
mea; ma néll'illimo, dettato sotto l'impres- 
sione della recente rivolta, sîtimita ‘a! dire 
che ogni moto ella Polonità a îl privitegiò 
di ridestare tutlé lè "Simpali dei, partiti, 
che la,,pressione. del. sentimento. pubblicò 
potrebbe imporsi ‘sémipre più fortemente! al 
governò è che la ostinazione . della Russia 
potrebbe. creare a. sè ‘ed alla Francia una 
situazione assai penosa. : 

Che poi le conchiusioni del. relatore del 
Senato siano piuttostò ,scolorite che, tutto 
sia rimesso..al beneplacito. del governo, 
questo pòco fmporta ‘dal''momeritò che lò 
si sa Lilpegnita cor tali parole alle quali 
il paese ha aliritto di chiedere, che segnano 
i fatti. Ì 

Però non possidino tacere che il mancatò 
accordo tra le due potenze occidentali non 
sia a deplorarsi dagli amiei vella ‘Polonia. 
I qiali $é forse jin potovaio. essere oit- 
piùtamente ;appagati .da un ritorno puro e 
semplice alle condizioni politiche tracciate 
nei trattati d61 1815, dimandato dall'inghit 
terra, devono, tremare: però che venga meno 
alla Francia l'argomento alle rimostranze 
che possono fatsi più o nen gràvi ‘a s6 
conda del corso che seguirà.la rivoluzione. 

Evidentementè 'ifighilterra ‘ri portandosi 
al diritto stritto, hòh {drè facota Suffitiéhtà 
ragione de'presenti. avvenimenti; ma noi, non 
vorremmo però che se mai venisse vh ‘giorno, 
in cui la' rivoluzioné ‘poliéeà potesse dirsi 
vinta dagli squadroni | cosacchi, a_ Parigi sì 
potessé rispondete ‘colla -beri nota frase «> 
L'ordine regna a Varsavia. LA 

Le discussioni chie avrannò luogo alle 
Camere inglesi @ ‘frantesi ci porgeranno ben 
presto un’ filo per Buidardi ‘in qhesto labi- 
rinto di trattative diplomatiche nelle quali 
tante: volte l'oggetto della controversia scom- 
pare dietro ‘Jo specidli* convenienze delle 
potenze. iased he disci : 

Sinora però non. vediamo molto bene il 
vantaggio che ‘può ritrariie la causa ‘che 


Sein, 
DE LOI 


Fri. 
Le. 


È 
noi sta a cuore ‘da - quell’inflessibilità, più 
formale che ‘altro, Ja quale tolse alla Fratidia 
ed all'Inghiltertà ii tinte in una sdld voce 
la. simpatia ché | provano per Ja Polonia e 
renderla per ciò solo più efficace. - 

Che Sb ital Ciò dibotasse’in' tia di quellè 
due potenze e specialmente nella Francia 
l’interizione ‘di jrocedlore nel problema po- 
liccò ‘Appoggiatà da altre influenzò, sarebbe 

ito più il caso.per noi .di istare cogli oe- 
©ehi diperti: La quistione potrébbé assumere 
Pioporzioni assii più vaste-e l'initorisso èhé 
noi abbiamo .alla. ricostituzione della. Polo- 
nia ‘potrebbe tutto ‘ad un ‘tratto. confon: 


dlersi coh qualche interessé più specialmente 
a noi personale. 


comprese 


LA CAMORRA: NELL’PSERCIT 
Dall'Italia ‘militare del 47 ‘Vogliamo lla se 
guente, relazione, a S. M,. ed il decreto che 
stabilisce le punizioni, disciplinarie, da. inflig- 
gersi, ai camorristi. che fanno. parte. dell’eser- 
tito: : 
Torino; 12 marzo 1868. 
Sire! 

Uha dette piaghio' sobiali elle provincie meridio: 
nali ‘chie in ‘desti iltitti tempi maggiormente pres 
Getupa l'opinione dell'untivertatò è fermò l'attotizione 
del governo, fu senza dubbio la camorra. 

Questà Seta, ‘ignivtà del tutto néllé utile ‘provin 
ci italiatie, èsercitàva Ta ‘Sua ‘influenza è metteva 
finchè Tè sie fiitieste radici nell'esercito’ dell'excrel 
gno delle Dub Sitilio: può dirsi chie hessim ‘corpo 
Ne èrà esérite, è Deh presto in èssi divbutò ‘fortite 
Principale dl'indisciplinatezza è di demoralizzazione. 

COÌ passaggio degli individui ‘dell'esercito napò- 
letano in quello italiàtid' era dla attendersi ché 1h 
inalàgdiia chè frà ssi ‘alligniva tentasse ‘di ri- 
bibnitére Ta sha ‘infnonza è di adoperato Jé per 
Verse ‘arlì ancora nell'eseréità italiano. 

Pa in Verd si 6bpéro a déptorare vatii faiti, spe 
\Cialminie néll'intcitamefito a disertare, ché attestano 
Îom ‘dilbbiittetite che le previsioni non andavatio 


Tallite, 

Ul 'vigorè pertanto, della ‘disciplina dell'esercito 
italiino è la sorveglianza che da capi de” corpi si 
esercita sii spldali, ha sollecitamente Addditalo ove 
era il male, èd ha fatto seghò di severe punizioni 
i delinghenti. 

Ma però gli attuali regolamenti disciplinari, come 
quelli che furono èmaniali, per Je antiche provincie, 
ove quesl'associazione era affatto sconosciuta, del- 
Tano, considerarsi come impotenti ad estirpare as- 
solutamente è ad impedire ché possa metter piede 
nell'esercito una setta tanto dannosa ‘alla subordi- 
nazione èd alta morale del soldato; per lo che' sorge 


completando è tal fine 
no presentare i regola- 


là necessità di, provvedervi 
quafito d'inshifficiente possot 
mentì in vigore, é 
A ‘raggiungere questo Scopo è d'avviso Ìl rife- 
Fehté che possa valere uin’aggiunia di disposizioni 


\ 


pena'i, al capo nt del regolamento di disciplina, 
applicabili alla specie, che per la, loro severità 
sieno atte a far sentire lulta l’importanza di man- 
tener salda la disciplina. militare è di rompere è 
feriré radicalmente il male. 

La pubblicità che in modò speciale si vorrebbe 
data hell'applicazione delle penè, avrebbe in mira 
di spargere l'obbrobrio sugli ‘affiliati è capi del'a 
associazione, per annientare il. prestigio che tentano 
di esercitare. 

| Con la pena del carcore in cella separata sì l0- 
glierébbe il'contalto, per cui ha solo vita ed Ser 
cizio Ta camorra, 

Col la degraddzione è Passaggio in uh corpo di 
| Punitione | degli addetti dllà stessà, sarebbe Rim. 
ij mato dai ‘Corpi Ogni gerthé di cottulione. 

} Infitiè ‘estendendo il ‘rigore déMe pimizioni anche 
per i militari che sì prestassero in (qualtinigùe mvdo 

| al'pagamento di bàlzelli, 6 si mostrassero pusilla- 

» nimi “hell'adempimento ‘de’ propri doveri per tema 
di. vendetta pei parte della camorra, si rialzerebbe 
il morale ‘per reagire sull’influenza che potrebbe 
essere esercitata specialmente sui giovani soldati ‘e 
sulle reclute; imprimendo in essi.i sentimenti del 
proprio: dovere (e la coscienza di adempierlo; 

A questi principii è informata Ja progettata ag- 
giunta al regolamento di disciplina; e quante volte 
sia;la M.V. per. prestarvi ln sha sovrana «sanzione, 
il riferente nutre fiducia! clie sarà. provweduto; per 
quanto fa d'uopo, a tutelare e. mantenere intatta la 
disciplina nèll’esercito italiatto. 

VITTORIO EMANUELE I}, roc. 
RE D'ITALIA 

Visto il R. decreto 30. ottobre 1859 di approva- 
zione del regolamento di disciplina militare. per la 
fanteria; 

Sulla proposizione del nostro ministro segrélario 

Stato per gli affari della guerra, 


Pr, 


UTTÌI GIORN 
DomeAiche 


Abbianto decretato e decretiamo quanto segue: 

x k wo Alle: 

{E approvato .che al capo 11 del regolamento: di 
dlscinina, art. 193, sieno,.apposte. le seguenti. ag: 


BIUDIE:..; 01, 
$1. Il sott'ufliziale, caporale 0 soldato, di prima 
classe (appuntato in cavalleria) riconosciuto ;essere 
(filiato apparlenére .in qualunque qualità alla 
camorra, oltrè alle punizioni stabilite. nei seguenti 


ber il semplice soldato, sarà retrocesso dal suo 
grado ed, 
nare 


piego, e.passerà, ad un corpo discipli- 

La retrocessione in vece di farsi. nella conformità | 
prescritta dal $, 627 del detto regolamento, sarà: e- 
seguita: alla. parata: della guardia,. tranne pei di- 
staccamenti minori di, un battaglione, nei quali lo 
inliero. distaccamento prenderà le armi, 

$ 2. Il soldato riconosciuto; camorrista, qualunque 
sia la sùa posizione, sarà punito col massimo della 
prigione di.rigore a termini, del regolamento. 

In caso, di recidiya,:sarà ripetuta la. medesima 
punizione colla progressione dei ferri, e successivo 
transito,ad un corpo disciplinare, 

$3. Il sott'uffiziale, caporale o soldato di prima 
classe, (appuntato rin cavalleria) il quale riscuota 0 
paghi balzelli alla camorra. nel giuoco, sia esso. 0 
non, proibito, verrà;. per questo solo fatto, conside- 
rato, come camorrista, e sarà punito col. massimo 
della prigione di rigore, scontata la-quale farà pas- 
saggio, ad.,un,corpo disciplinare, previa: retroces- 
sione ..dal gradou 

$ 4. Il semplice soldato che commetta uno degli 
Alti di cui. nel ,$. precedente, sarà punito. con 20 
giorni di prigione di rigore. 

In caso;di recidiva. sarà pimito (col: massimo della 
pena, e, farà, passaggio in nn corpo disciplinare. 

$.5. Il militare di bassa-forza; ritrovato ses 
sore..0 depositario di stiletto, coltello. fisso in ma- 
nico, rasoio. confitto in. manico, ferri. appuntati. in 
asta,..od. altr'arma. od. oggetto qualsiasi atto ‘a, fe- 
rire o sfregiare; sarà . punito com giorni 4. di ferri 
corti; con 8 di ferri incrocicchiati, e con 20 di pri- 
gione idi rigore. i 

I sott’uffiziali caporali e sold-ti di .prima. classe 
{appuntati .in cavalleria), previa retrocessione, i fa- 
ranno passaggio in un corpo disciplinare. 

In caso di recidiva il soldato semplice sarà pu- 
nito col massimo de la,prigione di rigore, e. succes- 
sivo transito in un corpo disciplinare, 

$ 6.01 militare di bassasfotza, il quale dia opera 
in qualsiasi modo a. far proseliti per. l'associazione 
della tamorra, eccili ».gli affiliati od altri a com- 
mettere delitti, a provocare: disordini; ecc.;-ecc., 
ove.non si ravvisi il. caso; nè eohcorrano igli estre- 
mi voluti per sottoporlò a. penale ptocedirhento; in- 
correrà Melle punizigni ‘stabilità dai precedenti $$ 
1re2. 

$ 7. Quel militaro, di .bassa-forza il quale dimo- 
stri, pusillanimità nell'adempimento de’ suoi doveri 
per tema (di. vendetta qper parte della camorra, sarà 
sottoposto alle punizioni prescritte dai precedenti 
$$.3 04, 

$)8. Tutte le.disposizioni e punizioni di cui trat- 
tano i $$. antecedenti, eccetto .il caso ‘ove, siano 
raggiunti i. termini per sottoporre il colpevole a 
procedimento criminale, saranno sempre applicate 
in seguito a parere di una Commissione di disci- 
plina, a tenore degli articoli 196 e 197 del ve- 
gli&nte regolamento. 

$'9. Pei'inilitari di Vaksi-forta, già Tacictiti parte 
di un corpo disciplinare, le pinizioni saranno tel 
numerò dei giorni dai ‘sotra indicati &$ prefissi, 
duplicate in ogni specie. 

$,10. Le, presenti disposizioni. relative in modo 
speciale ai camorristi militari, avranno effetto senza 
pregiudizio, e senza essere variate dalle leggi e 
disposizioni che venissero in seguito emanate re'a- 
tivamente ‘alla tamotrà în genere. 

Art: 2: 

Ml ministrò predetto è incarîtatò dell’esectizione 
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte 
dei conti. 

Dat. Torino, addì 12 marzo 1863. 


VITTORIO EMANUELE. 
À. Dent Rovene. 
pr à 
UN CONGRESSO, MAZZINIANO 


Togliamo alla Triester Zeiteng dal 14 matzo 
la seguente corrispondenza dì Milano) in data 
8 marzò; éhé è ‘in’ comntifitiazione di quella da 
noi giù riportata il' 42 inàtzò, lasciandone a 
iquel'giornale la risporisabilità: 


Jeri l'altro a sera; ebbe inogo la chiusura. del |, 
congresso. mazziniano, in cui si presero molte altre 
risoluzioni, oltre quelle che coll’ullima mia jo già 
v'accennava, i 

Si nominerà na giunta di 31 membri, che sarà | 
incaricata dell'organizzazione di tutto il movimento 
repubblicano! italianò. i 

I. membri di questa giunta reggèratino ciascuno 
un: circolo. separato, chè in 31: citcoli &i dividerà 
l'Italia quando le siano aggiunte Roma; Venezia, 
il Tirolo italiano; Trieste e Nizza. Cinqué metfibri 
di questa giunta, conosciuti personalmente e nomi 
nati pur da Mazzini, comiporranmo il direttorio. 


LE ASSOC 


ieset C., 1, Fink Lan 
1 fiterzioni calato L'A TO 
Votiò essere inviati frarichi alla 
Nor si restituiscono i -itinòstritti; 
Gli anninzi si ritevono all'Agenzia 
dell'Ospedale, n. 5; al prezzo di cent. 


1 TAZIONI. SI RICEVO 
bilico delziorn 

resso gli Uffici 

all'Agence Haas 

da Frederik May; 9, King 
Cornhill, 
linea. Le lettere edi reclami de- < 
giornale. 


D. Mondo, via 
25 la linea. 


Un foglio arretrato cent: 40. 


Direzionè del 


La giunta dipenderà dal direttorio, a capo -del 
quale starà Mazzini. La giunta nominerà pure dal 
suo seno nina commissione incaricata: di comporre 
speciali rapporti e drasmettere i suoi ordini. Questi 
rapporti e questi ordini dovranno essere tonvalidati 
clill’approvazione del direttorio. Dovendo i tnembri 
della ‘gitinta essere rioni solo italiani, mia anéhè di 
nazioni estere, così si stabilì di sceglieré otto mem- 
bri del ‘cbngresso, ‘i giiali impreridano delle missioni 
all'estero affine di ‘propagarvi' Je ideò di Mazzini. 
Di questi volto ‘agenti mazziniani, séi ‘satammò ‘sta: 


bili, gli altri due ‘si recheranno  dové più fervano 
rep. 


le rivoluzioni europee. Tutti gli altri elubs 

blicétii cntititerànnò ‘ad esistere; ma dovranno di- 
penderé: di ‘poterti dèritrale chie continuerà a co- 
prirsi del più profondo inistero. 

Di Kossutli i reptibblicanî paitanò da qualche 
lempò désai ‘male! Mazzini; @ quanto ‘dicesi, ebbe 
trè Sellimiinè ‘or Sotib uri ‘eol'ottuio €6h Tai, dopo il 
quale sérissé Che Kbsnuh gli manifestò idee vosì 
Straite'da dabitàtà W Idofi diritto sullà' perfetta sa- 
rità della ‘sità Mente, 

Klapka, che si trbvà attualmente in Torino; par- 
tirà posdolnani ‘intiovamente per Giriébra dopo ha 
elfi pietm ‘sucetsso compio la sua iidsione di trat- 
toriere l'emigrazione ‘Unglierese ‘dal prender: parte 
silla rivolazivhe’ polacca: 


NOTIZIE DEL TRENTINO 

La Gazsella di Trento del 12 contiene la se- 
guente, petizione «dei deputati ‘brentini al prin- 
cipe. ‘luogotenente; «che ‘conferma quinto: si 
legge ‘in unaeorrispondenza dal ‘Trentino nel 
nostro nti: del 42 imanzò: 

La petizione è del seguente tenore: 

i Altezza serenizsima, 

Attestaridò il(-ficevimento ; dei. rispettivi; eértifi» 
cati di' elezionè, .i softoseritti dithiarano di essere 
pronti. a fame iso; quando il :governo di $. M. 
voglia ‘preseritarè alla Dieta proviticiale un pro 
getto di legge, che-reitidla possibile la realizzazione 
di quei desideril delli parte itulianà della provin- 
cia. del Tirolo, dei) ijuàli «ta presontanea-élezione 
dei sottoscritti. è' la manifesta espressione. 

Col più profondo ossequio. 

Trento iil:7v marzo 1868.-(Seguono le firme.) 

Eceo ora Ta risposta del ‘prinbipo luògote: 
nente: “pi 

Ai signori depulati della Diela provinciale 

Ho l'onore di riscontrarè il foglio dei 7 correntò 
or ora ricevuto, osservando, non esser conveniente 
al governo, nè, corrispondente alla pratica costitu- 
zionale entrare. in formali trattative, con singoli de- 
putati, che fanno dipendere il loro intervento. alla 
Dieta da una proposta, governativa conforme ai loro 
desideri, e che fnori. della Dieta. non banho. alcuna 
veste rappresentativa, 

Ho quindi la dispiacenza; di. non poter. ritenere 
qualificata, la suddetta ‘dichiarazione ad ulteriore 
pegtentiazione ufficiosa. 

nnsbruck li 9.marzo 1869. 

i Ollo Lonkowrrz. m, p. 
cò it > a _—.- 

LIBERTÀ DI STAMPA IN AUSTRIA 

Collà pubblicazione delli nova Tagge ati 
striaca sulla stampa si credefte che nelle pro- 
vincie sottopostè a quell’impero fosse perinessa 
anche la circolazione de’ giornali esteri. Così la 
intesero.aleuni ‘librai delle... provincie venete 
che vennero chièdendòci alcune cbpie del. no- 


mali 


“È O) 


stro. giornale. -Maz: sarebbe‘ forsè- inutile il” 


dirlo} ei furono «respinte colla dichiarazione 
che per esse èiti impedito ld ‘spatcio; "+ 

Pure quest'oggi la ‘Cirrespondante Scharf ci 
reva una lettera (li Venezia alla Presse di Vienna 
hella quale si leggé il seguente periodo: 

« Molti callè a Venezia non hanno nem- 
« meno aspettato, la pubblicazione ‘della muova 
« legge. per. procurarsi .i..giornali italiani proi- 
« biti sin qui. Pa. qualche giornò vi si ve- 
« dono i giornali l'Opinione, la Perseveranza; il 
€ Diritto. » d 

Quanto al nostro giornale) è ‘cradiamo che 
lo stesso avvetigi degli alti ttaè momimiti, 
possiamo tredérè che in qualche edile di Vo 
nezia ed altrove si avrà desiderio di averlo, 


| ipa non lo si axrà.; teme pare che sia desi- 


derio del.,.corrispondente della il far 
credere: che si.abbia effettivamente nella Ve- 
nezia una libertà di stampa che non ha è non 
vi stirà finelidvi governa l'Austria, 

E vogliamo aggiungere che tutto questo ri- 
gore è vertmente ‘in ‘lusso di reazione senza 
scopo. » 

L'Austria sa bevissimo che per lei la qui- 
stione della Venezia è quistione militare e non 
altro e che nello stesso..moda; per cui tutti i 
giornali del mondo. non..possono .togliergliela; 


‘ ‘dosi tion può-assicarargliene: l'\possesso il si» 
U 


lenzio, e se fosse ossibile la cessazione. di 
tutti i giornali. TRE sà 

.L'animo delle popolazioni venéte a di’ lei! 
riguardo, non sarà mutato nè dagli articoli 
dei giornali austriaci nè dai nostri : esso ri- 
mirrà inalterato, come «dice Foscolo; 


Sinchè sia santo e lagrimato il sangue 
Per la patria. versato, e; sinchè il sole 
Risplenderà sulle sciagure. umane. 


Per. mutarlo sarebbe necessario: che il nome 
d'italia non'avesse più éco' nell’animo' di chi 
parla Ja nostra} lingua er cessasse dallo seuo- 
tervi il sentimento. e. l'affetto. perla patria che: 
è Pau a tutti quanti si scaldano al nostro 
sole, 


ta Sai snap te petit ci ii aL Irta piaga ii: grate 
QUISTIONE DELLA POLONIA 


1 giornali francosi pubblicano il, rapporto del si- 
gnor Larabit al Senato sulle petizioni presentate in 
favore della. Polonia. 

Di queste, alcune presentate da emigrati polac- 
chi; da operai, da preti. ed. institutori. domandano 
systanzialmente che la, Francia intervenga nel con- 
flitto fra. i polacchi. ed i russi; domandano la 
guerra. 

Altre chiedono che la Francia eserciti la sua in- 
fuenza in, uno scopo di religione e di umanità, 

Un'ultima, sottoscritta da, vari membri  dell’Ac- 
cademia e di altre classi dell'Istituto di Francia, 
da alcuni preti eminenti, da due, già ministri dei 
regni antecedenti, da vari. membri. delle anteriori 
assemblee, politiche ;; ed; anche dell’attuale Corpo 
legislativo. ed. alla quale sì associa il figlio d’ un 
antico pari di Francia defunto, con una sua peti- 
zione particolare, rammenta l’antico affetto che legò 
la Francia. alla. Polonia: si. addolora. delle, sven- 
ture che si fanno pesare periodicamente su quella 
eroiga nazione che si spinge alla. disperazione: si 
indegna delle esecuzioni in, massa, delle città. di- 
strutte, incendiate e saccheggiate e ricorda che in 
uno di questi luoghi essendosi intimato di far sor- 
tire le donpe,ed i fanciulli. venne risposto: le spose 
muoiono accanto ai loro mariti, i fanciulli a lato 
de’ loro padri. 

I petenti analizzano i trattati che promettono 
alla. Polonia una rappresentanza e delle istituzioni 
nazionali e ne chiedono l'esecuzione-ivnocando la 
giustizia, la politica, l'umanità e la sicurezza del- 
l'avvenire. 

Il relatore riassume così la discussione cui nel 
seno de la Commissione del Senato diedero luogo 
quelle petizioni. Lo spartimento della Polonia è un 
fatto giudicato dalla storia: data dalla vecchiaia di 
Luigi XV, avvenne in un'epoca di disgraziata de- 
cadenza della diplomazia francése: fu biasimata dalla 
stessa imperatrice. Maria Teresa d'Austria e fu 
eausa di grandi imbarazzi alla politica europea. 

La Francia ne» suoi giorni di forza e di grandezza 
non lo avrebbe mai permesso e non può esserne 
risponsabile. 

Nè colpa può farsene ai tre governi attuali che | 
ne possegono le spoglie, sebbene essi abbiano, al- | 
meno obbligo di governare quei paesi con giustizia | 
ed umanità ed in modo da non intorbidare l'ordine | 

pubblico europeo. Ma' pure i trattati non sono da » 

essì osservati in modo uniforme. | 

L'Austria entrò recentemente in una via liberale, | 
tratta con riguardo la Gallizia ‘da cui non è sepa- 
rata da alcuna dissidenza religiosa ‘e mostra una 
corta ‘simpatia per i polacchi oppressi. Essa accetta | 
il principio del ‘non intervento. 

La Prussia rispetta anch'essa la religione de'suoi ! 
sudditi polacchi, estese al granducato di Posen le | 
‘istituzioni liberali che la reggono e se in una re- 
cente convènzione parve che il suo governo si al- 
lontanasse dal principio del non intervento, è per- 
messo di credere che attualmente si è, pèr lè osser- 
vazioni diplomatiche, ricondotto a ciò che impone- 
gli il sentimento stesso dell'antica Prussia. 

Quanto alla Russia, essa non avea ottenuto nel 
1815 l'annessione del ducato di Varsavia che sotto 
la condizione di lasciargli la sua autonomia con 
una rappresentanza e delle inslituzioni nazionali: 
questi sono i fermini del trattato; ma le promesse 
dell'imperatore Alessandro furono dimenticate, una 
insurrezione formidabile ebbe luogo nel 1830 e 1831 
e l'imperatore Nicolò durante 25 anni si ostinò a 
‘trattare i polacchi come rivoltosi del giorno innanzi 

" ‘ed a toglier loro lingua, religione, nazionalità. 

H suo successore promise concessioni, ma furono 
così lente.e  insufficiénti che i polacchi scoraggiati 
farono spinti alla disperazione. ) 

L'anno scorso si radunavano, nelle chiese a pre- 
gare ; se ne fece paragona IRUOrRO alla chiesa e 
perfino sui gradini degli altari. La riconciliazione 
è divenota più difficile che mai sotto un tale regi- 
me. Oggidì la spinta alla rivoluzione viené da un 
iuodo arbitrario di reclutamento perl’armata, tanto 
arbitrario, che fu da un governò vicino qualificato 
per: prosorizioni. | e 

Sono infatti agenti secondari di polizia che desi- 
gnano a loro arbitrio i giovani che devono incor- 
porarsi nell'esercito e, senza prevenirli, si mette loro 
le mani addosso e spesse volte si arrestano durante 
Ja notte. Questi giovani così designati sono natu- 
‘ralmente i più devoti alla patria, alla religione e 
sopratutto quelli che figurarono principalmente 
nelle preghiére pubbliche dell'anno scorso. 

E non si mandano già in un'armata nazionale, 
ma si esiliano talora per sempre in lontani paesi, 
si condannano-spesso ai più duri tormenti della Si- 
beria, | , 

. Qual maraviglia, se,Ja gioventù per tal modo 

Bott si A nei Foschi e combatte i sol- 
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ostra 
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| 
si commove alla sua volta e distoglie il governo | 


in Europa. 

La Commissione del Senato, prima' ‘di formulare ' 

le proprie conchiusioni volle sentire le informazioni 

ove da queste risultò: che “anichè prima” 
delle petizioni esso si era occupato con molta sim- 
patia della'sorte della Polonia éd''avea fatte alla 
Russia rimostranze amichevoli e reiterate. 

Lia "convenzione del' 7 febbraio fra la' Russia e la 
Prussià, chie avea carattere di un fatto internazio- 
nale, permise alla Francia di assumere un’attità- 
dine più precisa. Als ; 

La Fraritia in conseguenza propose all'Inghilterra 
ed ‘all'Avistria iin'azione' simultanea’ presso del ga- 
binetto di Beilitd, questa offerta ‘nion venne aggra- 
dita dall'Inghiltérra, ma furorio fatté comunicazioni 
isolate ‘e vi ha luogo di credere che quella‘ con- 
venzione non avrà seguito. / 

Il ‘ministero’ accompagnò queste dichiarazioni 
sullo stato delle trattative con dei’ dettagli che a Ti 
spetta riptodurre dinnanzi al Senato. A'noi' asta 
il dire clie da tutto questo ci risullò che il governo 
dell’imperatotè, come sempre, si sforzò di conciliare 
lé legittime aspirazioni‘ dei popoli col’ rispetto dei 
trattati. | | È 

La stampa inglese ed i meeting agitano l'opinione 

e scagliano contro la Russia le loro severità è la 
loro indignazione; mà il governo non amiise sinò 
adesso la comunanzà ‘d'azione ‘delle potenze ed una 
mozione presentata ‘al Parlamento in favore della 
Polonia fu ritirata in segnito’ alle spiegazioni del 
primo ministro della ‘regina. 
‘ L'imperatore‘ Alessandro TE sta compiendo un’o- 
pera assai liberale; per i ‘suoi sudditi russi e la 
forza delle' cose, come’ il sentimento ‘della ‘civiltà 
europea; lo ‘condurranno inevitabilniente ad una 
politica più generosa verso la Polonia ‘come lo 
condussero’ àll’abolizione della servità. 

Nessuno può dubitaré della viva simpatia di Na- 
poleone HI per la Polonia: questa nobile causa ec- 
cita altresì il più vivo ‘interesse nel Senato ove 
tante rimèmbranze gloriose sono conservate; ma il 
principe al quale la Francia affidò i suoi destini 
non è fra quelli di cui bisogna stimolare l'energia: 
esso mostrò più d'una volta che non si arretra di- 
nanzi al bisogno d'una guerra giusta é necessaria: 
le sue campagne di Crimea e d'Italia stanno là per 
provarlo. 

Si abbia dunque fiducia nella politica leale e 
ferma del nostro governo. | 

In riassunto, le petizioni che vi chiedono la guerra 
tenderebbèîò nientemeno che ad una crociata fran- 
cese per la ricostituzione della Polonia. 

Come corpo politico il Senato non può associarsi 
a questi voti. 

Quanto all’azione diplomatica reclamata da altre 
petizioni, dacchè è stabilito per la Commissione, co- 
me lo sarà per il Senato, che it governo dell'impe- 
ratore. ne prese la generosa iniziativa e continua 
ad esercitarla nella misura che importano queste 
negoziazioni ed j trattati esistenti: 

In questa condizione, ed in presenza delle trat- 
tative che sono aperte, la prima Commissione del 
Senato, edotta peù le comunicazioni avute e con- 
Vinta che il governo dell'imperatoré fa e farà tutto 
ciò che è giusto, possibile e politico per la Polonia, 
stima che un rinvio delle petizioni al ministro non 
è nè giustificato nè necessario, ed in conseguenza, 
ad''uria forte maggioranza, propone al Senatò di 
riferirsone ‘alla savièzza dell'imperatore e di pas- 
sare all'otdine del giorno. (Movimento d'approva- 
zione su vari banchi) 


Fra i documenti relativi alla questione po- 
lacca presentati al Senato; dal governo francese 
riproduciamo i seguenti che. si riferiscono alla 
presente insurrezione. Gli. altri sono di data 
più remota, ma valgono a dimostrare come 
in'ogni tempo la politica del governo impe- 
riale sia stata animata da sentimenti di sim- 
patia verso la Polonia. 


Estratto di un dispaccio del sig. Drouyn de Lhuys, 
ministro degli affari esteri al signor barone di 
Talleyrand, ambasciatore dell'imperatore a Ber- 


lino, 
17 febbraio 1863, 


Io mi rallegrava ancora di recente col conte di 
Goltz della calma che non aveya cessato di regnare 
nel granducato di Posen. Le informazioni che dopo 
quel'tènipo ho' ricevute dal nostro consolato di Dan- 
zica, quelle ch'Ella stessa mi ha trasmesse non se- 
gnalano alcun sintomo d’agitazione in. quelle pro- 
vincie, ed'iò non'so a rendermi ragione ‘delle con- 
siderazioni che hanno potuto determinare il gabi- 
netto di Berlino ad. uscire. dalla. neutralità che le 
circostanze gli permettevano di conservare. 

L'interesse della Prussia, pare a noi che stesse 
nel mantenersi in quell'attitudine di osservazione 
finchè imperiose necessità non la costringessero a 
prenderne un'altra. Quanto maggior riserbo essa 
avesse dimostrato; tanto più sarebbe riuscita a cir- 
coscrivere e respingere l'influenza che la Tottà im- 
pegnata dall'altra parte de' suo confinè potrebbe 
esercitare sulle popolazioni della Posnania: ‘© 

Quali possono ‘essere, al contrario; gli effetti del- 
l'accordo che il gabinetto di Berlino ha conthiuso, 
se non quelli d'agitare gli animi e di suscitare 
ricoli reali là dove, almeno sino al presente, 
esisteva alcuna seria difficoltà ? 

‘Maagligcehi nostti, signor barone, il più grave 
inconveniente della risoluzione presa dalla Prussia, 
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mente là risponsabilità dei provvedimenti repres- 
‘givi, adottati. dalla- Russia; esso risveglia l’idea di 
una' solidarietà tra le varie popolazioni dell’antica. 
‘Polònia. 

Pare ch'esso invità i membri separati di quelle 


nazioni ad vpporre”la Toro unione a quella" dei go” 


verni, a tentare, per dirlo in poche parole, una 
vera insurrezione nazionale, ed al tempo stessovil 
gabinetto di Berlino si pone; così gratuitamente, in 
gravi Mapioci, crea una situazione, che sin da que- 
sto mométito è una cagione d'inquietadfre è può 
diventare ‘ana sorgente di complicazioni ‘per i ga- 
binetti. 
Il ministro degli. affari. esteri al duca di Monte 
bello , ambasciatore di S. M. a Pietroburgo. 


(Estratto) | 
i a Parigi, 18 febbraio 1863. 

1 governo, di. S. M., signor duca, sia prima 
de’presenti avvenimenti sia dopo di pi è io 
stato guidato ‘dal leale e sincero desiderio di 'fi- 
sparmiare al gabinetto russo, per; quanto da moi 
potesse dipendere, gl'imbarazzi ‘inerenti agli affari 
della Polonia. Lungi dallo’ eccitaré' gli ‘animi, nollà 
abbiamo tralasciato per calmarli.' Sérupolosamente 
fedeli ai doveri d'un governo; regolare! , noi; siamo 
stati guidati sovratutto dai sentimenti «di slima e 
d'amicizia che presiedono ‘da parecchi anni alle re- 
lazioni fra i due gabinetti. " £ 

Ma la questione polacca ha, più d'ogni altra in 
Francia, il privilegio di destare simpatie egual 
mente vive in tutti i. partiti; Essi sono; a questo 
riguardo, unanimi ; il linguaggio dei difensori più 
zelanti delle idee monarchiché e religiose non dif- 
ferisce che per qualche sfumatura da quello degli 
organi più avanzati' della democrazia. i 

Che possiamo noi opporre a pubblicazioni che sì 
pongono sul terreno del diritto pubblico e le quali 
altro: non fanno che rivendicarne i principii più in- 
contestati? Non solamente siamo disarmati contro 
simili scritti, ma traendo noi stessi la nostra forza 
dall’opinione pubblica, siamo costretti a tener conto 
de’ sentimenti che sono da lunghi anni, quelli. del 
ROSE... 

PI rappresentanti dell’ Europa, riuniti nel con- 
gresso di Vienna, ne subivano l'impressione e l'ac- 
celtavano in una cerla misura, quando cercando 
un rimedio ai mali della Polonia, uno degli oggetti 
principali della loro sollecitudine, ponevano a capo 
dell'atto generale destinato a. servire di base al 
nuovo sistema polilico, lè stipulazioni che si riferi- 
vano ai destini di quel paese. 

Del resto, ho detto all’ambasciatore di Russia 
che avremmo fedelmente osservata la condotta che 
noi stessi ci avevamo tracciata, che avremmo a- 
dempiti lealmente i doveri che nasconoj dal carat 
tere amichevole delle nostre relazioni, col gabinetto 
di Pietroburgo, che finalmente non avremmo ces- 
sato di raccomandare la moderazione e di condan- 
nare altamente tutto ciò che avrebbe l'aspetto di 
un procedimento 0 di una tendenza anarchica o 
rivoluzionaria; ma non ho taciuto al signor barone 
di Biidberg, che nostro malgrado, gli eventi pote 
vano creare maggiori imbarazzi, che la pressione 
del sentimento pubblico diverrebbe maggiore quanto 
più le circostanze si farebbero gravi, e che dove- 
vamo fare de’voti affinchè i mezzi ai quali il go- 
verno russo ricorrerà non rendano più difficile la 
nostra posizione rispetto al gabinetto di’ Pietro- 
burgo, a noi ‘stessi e all'Europa. 

Dopo l'avvenimento, al trono dell’imperatore Ales- 
sandro; grandi progressi sono stati compiuti in 
Russia. Noi Siamò "stati è primi a' far loro plauso 
ed'à rendere omaggio ad una politica liberale, 

Tutto ciò che impegnava maggiormente questa 
potenza nella' via della civiltà’ moderna la' ravtici- 
nava alla Francia e stringeva i vincoli fra i due 
pacsî. Noi speravamo del pari che per la Polonia 
come per la Russia, il nuovo regno sarebbe un re- 
gno riparatore. Se le speranze che il gabinetto di'Pié- 
troburgò ha lasciate concepire non si averàssero, se, 
sovratutto nelle gravi circostanze che si presentano, 
si ponesse in opposizione  coll'opinione pubblica 
tanto perseverante quanto lo sono le sventure della 
Polonia, creerebbe a sejstesso ed a' noi una situa- 
zione spiacevole, sulla quale ho dovuto particolar- 
mente insistere presso il barone di Budberg. Ella si 
compiacerà, signòr duca, di prendere queste consi- 
derazioni a norma del proprio linguaggio presso il 
principe Gorciakoff, al quale non lascerà ignorare 
le considerazioni che non possiamo dispensarci di 
fare, nè l'attitudine riservata ch’esse ci impongono. 
Spero che egli apprezzerà la franchezza delle no- 
stre spiegazioni. 

Circolare agli agenti diplomatici dell'imperatora 

Parigi, 1° marzo 1863. 

Signore, quando i presenti torbidi sono scoppiati 
in Polonia; non avevano che il carattere d'un atto 
di resistenza ad un provvedimento di amministra- 
zioné interna, preso in condizioni anormali. Lo stato 
di malessere ‘in cuì si trovava da qualche tempo il 
paese, accresceva senza dubbio la gravità e Vim- 
portanza di quella ‘crise. Ciò nondimeno essa rima- 
neva locale prima che fosse sottoscritta la conven- 
zione tra Ja Prussia e la Russia. ; 

Ma, divenuta argomento d’un atto internazionale, 
la questione mutava di natura ad i gabinetti ‘erano 
chiamati ad apprezzare quegli accordi. Non abbia- 
mo tardato a conoscere lé ‘disposizioni del governo 
di S. M. britannica per ‘mezzo dei discorsi dei mi- 
nistri della regina’ dinnanzi al Parlamiento inglese, 
ed ‘ana comunicazione della corte d'Austrià ‘sulla 
sua attitudine in Gallizia ci autorizzava a ‘crederè 
che i sentimenti di questa potenza non si allonta- 
passero dai nostri. va eta Pi 


Ci parve tuttavia che un accordo” fosse da desi- 
derit perno ar tara” quieta passo” iifficiale 


7 Lo » 
resso il gi: ano; Noi eravamo convinti 
DE le pei fia i fe porsi giudicavano 
legittimo ed'utile di: far perveniré individualmente 
a Berlirio sarebbero altrettanto legittime è più utili 
ancora, ‘se \enissero presentate simultaneamente ed 
in termini simili; che un giudizio presentato sotto 
questa forma avrebbe maggior autorità ‘e che final- 
mente la necessità stessa di ridurre le idee pro- 
priè di ciascuna ‘delle parti' ad ‘un’espressione ‘co- 
mune. sarebbevuna : guarentigia: di moderazione e 
d’imparzialità, 

Il goverriò di S. M. britannica, non ha aderito 
Fal passo chè’ efavamo” dispostiva* fare. "L'Austria, 
dal canto suo, mentre adottava il nostro modo di 
vedere, non si è creduta autorizzata ® biasimare 
ufficialmente una convenzione della quale essa si era 

a'Uectinare la "solidarietan — 


dîtpprima limitata” 


che supponeva un accordo. Tuttavia abbiamo. delle 
rali ep isperdte che l'andio'pinadio: lalla'sot- 
toscrizione della: convenzione di Pietroburgo non 

derà interamente perduto e che, le due Corti 
poniztir grin io dell’ Pit delle” os- 
servazioni che quella convenzione Ha" provocate. 
‘Per ciò che ci riguarda, :continuetenio a seguire 
gli avvenimenti coll'interesse, ch'essi valgono ad 
inspirarci. I nostri doveri a quesio riguardo sono 
conformi a quelli delle ‘altre gratidi potenze che 
si trovano ‘in. posizione. identica! alla; nostra! Gli 
sforzi d'altronde da noi ontati affinchè qualunque 
rimostranza dei gabinetti, fosse subordinata ad’ un 
accordo preventivo dimostrano’ da quali ‘sentimenti 
siamo animati in un affare che non implica ‘da 
parte nostra nè una. polilica particolare nè, un'a- 
zione isolata. "© pasta i 


a de Pi 


AFFARI DI; GRECIA 

L'Osservatore, Triestino, ha, quanto. segue in 
data di Atene 7,: ) 

In seguito all’ inquisizione aperta contro il sig. 
Bernau, fhrono arrestati circa 10) ufficiali come pure 
il sîg, Monastiriotis, antico tto di' polizia , èd 
il sig. Skufos, figlio dell'ex-capo del municipio di 
Atene. Le autorità giudiziarie, volevano eseguire 
ancora molti altri' arresti, ma il governo nol per- 
mise. VEE DI 

Una cassa appartenente al sig. Bernau, che la 
moglie di quest ultimo aveva fatto trasportare al- 
l'Hotel des-étrangers, fu sequestrata e portata alla 
polizia. ‘Dicesi che contenesse'25 #'20 mila fr. e 
alcune carle compromettenti. ‘ } 

A Sparta; a Calamata, a Tricala e nella provin- 
cia di Locride ebbero luogo manifestazioni a favere 
dél re Ottone. Nella Locride, il sottoprefetto Stesso 
si mise. alla testa della. dimostrazione. Per repri- 
mere tali, movimenti, il governo. inviò tre compa- 
gnie di truppa nella Messenia e nella Laconia. 

Il console riisso' ‘in ‘Atene, ‘sig. ‘Paparigopulos , 
invitò un giornale di qui,.il quale avevir'alfetmato 
che alcuni, agenti della Russia cercano di suscitare 
disordini distribuendo danaro, a dare le prove della 
sua’ e. VPI RENT AIR BIIFETRI RIT 10 

N bilancio delle spese fu ridotto da 28 inilioni di 
dramme a 18 spilient: Vemplarmonta de’ ministri. fu 
portato a sole 600 dramme, annue, quello degli 
altri împiegati Verine'ridottò del:20 percento, e si 
licenziaron n i rcarpi Gllimpiogati soprannumerari. 

lari riga rei il elezione. del. .coman- 
dante della. Parte aan per parte 
degli ‘ufficiali di ‘questo corpo. Un altro' decreto 
punisce ‘qualunque ‘esportazione d'armi e munizioni 
colla confisca e con una multa ascendente, al. qua- 
druplo del valore, | © ‘©! paese i” 
Me PIO L ld i, 

Leggesi nello stesso giornale : 

Il pubblico seguita ad occuparsi molto degli ul- 
timî arresti qui eseguiti: per ‘sospetto dî: maneggi 
a! favore della dinastia, bavarese. Gli, ufficiali arre- 
sinti furono condotti parle ad Alina e, parte a Mp- 
nembasia.'Il Console bavarese Boia! ‘trasferito 
nel: carcere! ordinario. (Medressà).!' Per ordine! del 
ministero, vennero eseguite parecchie perquisizioni 
domiciliari, e fra le altre una al signor Beck. 

‘‘Atiche’ il‘ nostro Parlamento volgeva' da parecchi 
giorni la sua! attenzione! ‘alla ‘faccenda di Berna, 
sulla. quale correvano cle;! più strane ‘voci. ;Final- 
mente, nella seduta del 3 dell'assemblea, il partito 
dell'opposizione; capitafiato dà Balgari e Rufòs, pre- 
senitò ta proposta raterdizio nnt talè 0 da 
un'apposita Commissione, scelta dal seno Co- 
sile. Il partito dominante sostenne i e; che 
l'affare dovévà' essere rFitméss0 ai tribulfali criminali 
ordinari, d irifatti quest'opinione prevalse, essbtido 
stata presa nella seduta susseguente. una delibera- 
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SEDUTA DEL 47 manzo‘ È 
Presidenza Teccmo. #6 
La tornata si«apre alle;ore 1 35 minuti pomeri- 
diane con Ja lettura del’ verbale ‘della ‘seduta “di 
ieri che viene approvato. . ** ; 
Si comunicano alcuni omaggi. 
Si legge ‘il sunto delle petizioni. 
Si accorda. un congedo. li 
L'ordine del. giorno porta per primo la votazione 


sull'articolo’ ferzo ‘del controprogetto della Commîs- ‘ 


siene sulla proposta. degli onorevoli Guerrieri, Tor- 
rigiani e Gigliucci, votazione che rimase in sospeso 
al levarsi» della ‘seduta ‘di ieri Si procede pertanto 
all'appello tiominale, secondo l'ordine dél quale ‘i 
deputati rispondono «per sì e perno su detto arti- 
colo'terzo che riproduciamo Ti fitti DI9ISISA 


@ Quando. la/Cotmissione generale del Dilanciò | 


avrù discussi e respinti gli emendamenti che cia- 

scun deputato avrà facoltà di trismettere' 'sgste- 

nere anche ‘in° persona nelle di'lei adunanze, questi 

emendamenti non: possono più’ presentarsi alle“d& 

liberazioni della Camera; ve» .: La) 
Risultato della votazione: 


Presenti é votanti 228 
Maggioranza “* 115 
Votarono pel si 130 
Votarono pel no 84 
Si ‘astennero U 

La Camera approva. 4 

BROPFERIO' prega Ja" Camèra ‘a voler‘ fissare 

una seduta straordi 


per udire ‘la relazione dll pe preiett 
arecchi cittadini di Torino a favore della Polonia, 
PPM OY 0 CA "a 
ferdoni cletiblra iosa OTITI 

DIRE o n FRI N Matt felatorè 
Allla ‘medesima. - d sità mt ip qui 3 Dee 

Po RATIO TYa che quando si voglia, prendete 
Mt; razi Na di Ri 
convenga» non ‘tardare più oltrevad udirne la tela 


no 


Ong Ovattuo Arp tit 119 sett tr go viti 

' Va Camerd decide di pivot Una sodula stiaòr- 
«dlinaria giovedì a'sera, jneui venga riferito «sulla 
ripettta Di da MIE Diotti dig 1 sam 

î Comunicazione di due àrligoli 
Buio ì a proposta (i toni or, dra vo- 
Bic TORRE atte Miei Giovepf o Sa 


‘RICCI svolge il proprio,» concepito così: 
« La Commissione Ù 


co nin dovr far Conoscere alla 
Camera in''primà a'i'imoffvifthe' là indiissero 
pi pl one 


enl, 

MICHELINI: a*lavmozione Ricti, 
SONGS dl Comi) stenta te, mo 
zione . 


‘Questa; ‘posta ai valiy dopo prata è controprova, 
Rc Re i) cd 
SATMRIS, dopò seduto l'esito dalla mozione Ricgi, 


x 


ritira la propria, 
ROGGHO "propria 1a) proposta Salaria, cop 
concepità! rsu = Nast 

e Saranno portate alla Camera tutte Je mozioni, 
sulle. quali l'accordo dei membri della Commissiohe 


non fosse ‘unanime, n... i 
DE'BLASHS' (della Commissite) respinge que 
LN 
"Poggio è rritifàre la"bua oliime” ‘divenuta ' Super» 
flua dopo la 'emmfissiorie della ‘ihozione Ricci. » 
BOGGIO ritira la-sua mozione. Fa 4 
PRES. dà lettura dei quattro articoli, di.cui ca 
sta‘ la propostà, ‘è ele Ta Camera approva nel Îoro 
PO Ai A O ar 
Jomunica pure ti due ost gge, 
l'una del deputato Miner l'altra, del de fiaio 
Crispi, delle quali gli utficii hanno autorizzalo là 
{lottare ri 
Verrà in seguito deliberato il giorno;. in cui ab- 
bia ad avvenire lol vb Wéllo schema di 
legge proposto, così dàll'on’ Minervini, come dall'on; 
Crispio . . * fa 
Si Passa ‘all'altra parte dell'étdive’ dèi’ giorno, 
che porta la discussione: dei seguenti ; quattro pro- 
‘getti di legge, presentati dal ministro della guerra. 
Il primo contempla una spesa. stracrdinaria di 3 
milioni di lire per il servizio del materiale di ar- 
tiglieria. -. , r : , ì 
Commissione ridusse la ta $ a sole 
ie nni sarersti sprite 


DELLA ROVERE (ui: delta 
riduzione della Commissione! - * 
SCALINI domanda l'refatore della Commissione 
se gli consti'che sia chiamata ‘a parte della forni- 
; tura. dei 100 cannoni di -ferraccio- con cerchiatura 
di ferro l'industria nazionale, e in caso contrari 
quale Sia if del terno di'cerchiatura." > 


PETTIN latore) ris cannoni 
son deli pesliuce OI Qa'una 
casa di Francia a L. 1-20 al “Quintale, È 
SCALINI raccomanda dl thitiisfrodî non trasch- 
rare l'industria nazionale in' un” famo di tanta im- 
“portania, essoro, necessario jnipritiferie un po' di 
vita e se non si incomincia a darla delle \commis- 
nello stato d'inpotenza ‘detto 
" try . 


PAIN 


L. 
guerra) accetta Ja 


sioni si troverà sempre; 
dal relatore. i 
‘ DELLA ROVERE (min. della guerra) osserva 


all'on.‘ preopinante che trattasi di-c@iitioni certhiatà 


di acciaio, che le fonderie nazionali non sono in 


nia ade 


‘’ grado nè di provvedere della 


sera si |, 


qualità richiesta, nè 
nel breve tempo voluto. rito 

MATTEI ripete le ragioni già dette dall'onorevole, 
ministro della guerra, entrando in parecchie parti- 
colarità sui metodi speciali di fabbricare l'acciaio, 
che le nostre fonderie non sono ancora in grado di 
offrire. ; 

BIXIO appoggia invece l'opinione dell'onorevole 

ini sulla convenienza di affidare alla industria 
nazionale tutti que” Javori, che non sia assoluta-, 
| mente evitabile di commettere all'estero. 

VALERIO e MENABREA (min. dei lavori pubb.) 
aggiungono qualche altra cosa ‘ sulla industria del 
ferro nelle provincie settentrionali d’Italia: “‘ È 
‘. BRUNET osserva che il ministro prima di chié-’ 
dere unasomma così ‘ingente per provyisfa di ma-. 
teriale d'artiglieria, doveva produrre alla, Camera 
una-relazione sullo stato delle quistioni tecniche che 
{ si riferiscono alle bocche da fuoco; per non correre 
pericolo che abbiano a riuscire inservibili od in- 
feriori a quelle delle alire nazioni. 

PETTINENGO (relatorè) risporide che la Commis- 
sione ha proceduto .con tutta, la' ponderazione nel- 
l'ammettere i calcoli relativi al progetto di legge 
in discussione, sopratutto sul punto se i lavori da" 
esso contemplati sieno per tornare di non conte- 
stata utilità, e di non. probabile variazione in un 
avvenire ‘non «remoto; «e se si è decisa. ad ammet- 
terli si fu dietro le più soddisfacenti ‘spiegazioni ‘ 
date in, seno -della Commissione dall'on.. ministro 


della guerra. 

DELLA. ROVERE (ministro della guerra). Il de- 
putato Brunet suppone che al ministero, della guerra 
si proceda molto leggermeute nelle materie ‘che lo: 
tisguardanò. Ma la cosa procòde ‘mioltò -Uiversa- 
mente. 

L'on. ministro ribatte i singoli appunti mossigli 
dall'on. preopinante. : 

BIXIO parla genericamente Sulla necessità -di 
armare non le sole Ancona e Genova, ma: tutto.il 
littorale: italiano; mentre siamo Sempre alla vigilia 
di'una guerra. i 

Si chinidè la . discussione generale,..,E.. nessuno 
chiedendo»la- paro'a sulla discussione; parziale de- 
glivatticoli, questi vetigono succèssivamente . votati 
dalla Camera nella cifra surrifetita. 

» Al secondo «propone una spesa‘di 2 mi- 
ioni e mueza dii glire per provvista di ‘effetti di ‘di- 


Si Sai è s 
La Camera sprna senzà distussione. 7 


mi 1efzò' progetto Attoritzerebbe il ‘governo: alia 


Spesa straordinagiasdi=500m. lire per, ristauri ‘ed; 
ampliazioni, egeézionali di fabbricati ad nso mili- | 
tare: in et za alla. somîha inscritta ‘nei capi- 
toli' 15 esib.della ‘parte ordinaria del bilancio 1863. 
“la mmissigne tidusse Vla richiesta somma a 
solerti. (50m. | * | 


DELLA ROYERE {min della guerra) accetta Ja! 
ridùzione 3 ping É 


| Ta ra approva setizà discussione. | 
LEPI 


etto riflefte 


di“caserma Sult atea dorama a levante del ca- - 

p33: Fi: Logo 

& talts, sàrà-ischitta nel bilancio: passivo * 
uesi BB itta pa: 


la costruzione di un nuovo * 
Utà di Sassari. 
ficato questo secondo | 
la pibposta nifnibteriale , nei ‘seguenti | 


' 


estas di lire 200,000 sarà inscritta nei 
abitano passivi detto hi per gli anni 1868, ] 
1864 'bripuetità per':paetiuguali in appositi capi-., 
toli col n° 55 e sotto il titofb: Costruzione di ‘ca-’ 
parte la Begge 14 ‘luglio: 1858. 
"RPA TT 81° E “abrogata la Jegge uglio 185 
con Wii ein Avia "ii massima la Spesa di 
lire 320,000 per ampliare Ja caserma di Castello 
nella città di Sassari, e la Somma residua di lire 
43,782 34 ancora disponibil@ per tale oggetto sulla 
ia Z8.bis del-bilancio 1861, fondo Anni pre- 
sarà definitivamente cancellata dal detto 


denti , 


Od 

**BELLA ROVERE (ministro della guerra) accottà 
il controprogetto della’ Commissione. ; 

La Camera approva sériza discussione i tre arti- 
coli ‘surriferiti. ‘ z n 

CUIAVARINA propone che, attesa l'ora tarda, 
la volazione a “Scrulinio secreto sul complesso di 
ognuno di questi quattro progetti di legge sia rin- 
viata a domani. 
“ba -Camera-approva. 

La sedutarè devata alle ore 4 35 minuti. 

ni sedgta pubblica ‘al tocco per la vola- 

zione Suindicala* e poi per là «discussione del bi: 


lapcio dell'entrata. o 


I deputati iscritti per parlare ‘nella’ discussione 
che: avrà duogo  suglisaffari della Polonia , ‘giovedì 
sera, sono gli onorevoli Borghi, Mordini, Giorgini, 
Manèini, Allievi. ; ” 


-— — 


NOTIZIE VARIE 


Atti uMeiali. La Gazzetta Ufficiale del 17 


contiene: 

1° Una serie di nomine nel personale della pub- 
blita iristrazione, ‘ed in quello della R. marina: 

"2° Larnomina: a cavaliere! de’ Ss. Maurizio e 
Lazzato del'madstro di musicà Errico Perrotta. 

3' Un R. decreto in' ‘data del 22 febbraiò che 
apre tin concorso per N' 40 macchin'sti pel servi- 
zio della R. marina. —* 

Guardia nazionale. — Ci strivono da 
Cortemilia in data del 15 marzo : 

In'un articolo della Sentinella delle Alpî del 12 
corrente si faceva ‘cènnò ‘di una passeggiata mili- 
lare fatta dalla '2/a'ctomipagnia "della guardia na- 
‘zionale ‘dî Cortennilia ‘all'in’ vicino. comune deveera 
\ stata invitata ad una refezione dal suo capitano, 


* dal gabinetto..riguardo alla Grecia, 
ì 


tuto :sfaggire il 
del -Vangelo? 


Parma del 16 : 


gliono ;i regolamenti j 


pario per il secondo 
le grida si fecero pi 
blica sicurezza si pre 
tivo del suò ufficio e 
dell'autorità, ché ove 


sto l'inchiesta dell'innò cessava, 


cenziata. — : 


Grispi dal suo palchetto fe' cenno di voler par. 


lare,..e.un completo silenzio si f”riélla*sala. «Sere ' 
bate, esso disse, queste riobili aspirazioni “ad ‘altri 


«Momenti; per ora sacrificatele all’amore-dell’ordine 
e, della calma,..non che al rispetto dell'opinione di 
I Axqueste parole. snccessero le 
grida di Viva! Garibaldi...« È in nome SUO , @ss0) 
i Viva ‘amicizia, io chiedo la’ 


ciascun cittadino; » 


replicò, ‘a cui.mi lega 


calma e l'ordine. » Dopo ‘tali parole cessarono © 


grida.e.la,commedia fa continuata sino alla fine 


e nel più perfetto ordine. 


Necrologia. — Il Gioriale di Dresda at’ 
celebre prestigiatore Bosco è morto 
nel villaggio di Gruna; poco lungi da ‘Dresda, e! 
«proprietà. 
Sarebbe la terza volta che il, 


nuncia che il 


nel quale aveva ‘acquistata’ una piocola ‘ pi 
Contava-70 anni. — 
bravo Bosco è indorto!! 
Ie 

Morti consegniati all’ ufficio. dello Stato «Givile 


dopo le orc 4 pam. del giorno 16 finolalle 4 del 17 


marzo 1863. 

Perelli Antonio, d'anni 60, di S. Michele , fale- 
gname; Poreio Cecilia, id. 21, di Asti, 

Più, 4 da 1 giorno ad ‘anni 7. 


Notizie Politiche 
Notizie di Roma “ita che la salute del 


Un dispaccio da Chieti del 16 reca che 
a Lanciano era stato arrestato il famigerato 


| capobrigante Vincenzo Andreoli, il quale 


doveva esser fucilato nella sera stessa. 

Si ha da San Severo che il capobrigante 
Agostino Mezzalingua si è presentato al sig. 
Montalbano maggiore dei lancieri d’Aosta 
in Serracapriola, e che a S. Paolo si sono 
presentati i briganti Paolo La Serpe e Gae- 
tano Zampini. 


tr de. 


I giornali: francesi pubblicano il seguente 

dispaccio telegrafico : 
Trieste, 13 marzo. 

Lettere da Costantinopoli, in data del 7, rife- 
riscono che 6,000 fucili, provenienti--dalla Russia, 
e dapprima introdotti per contrabbando in Servia, 
vennero, poi trasportati in Polonia, j 

I rappresentanti delle potenze presso la Porta, si 
prooccupano del dissidio insorto a Bucharest tra il 
principe e l'assemblea. Essi hanno indirizzato una 
nota collettiva ai ‘consoli, ingiungendo loro di rac- 
comandare specialmeate al principi ed ai membri 
dell'assemblea «la stretta. osservanza della costi- 
tuzione. 


e IR it 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 

Cracovia. 43. — Langiewitz si dirige 
verso Staszow. 

Egli ha incominciato ad emettere biglietti 
di due fiorini. 

Londra, 17 — Camera dei comuni. In- 
cominciò la discussione sulla politica seguita 


Borlino, 17 — Scrivono da Wilna in 
data dell’#t: leri' un distaccamento della 
guardia imperiale fu colto dagli insorti” in 
una imboscata a trè miglia di Wilna, e per- 
dette 250 uomini. 

} movimento rivoluzionario incomincia ad 
estendersi anche a Ploskow,. ». 

Soma, £6 — Mons. Falcinelli Antoniacci, 
arcivescovo di Tebe, è stato nominato nunzio 
apostolico. a. Vienna; mons. Sanguagni , inter- 
nunzio apostolico nel Brasile; mons. Oreglia; 


internunzio apostolico ad: Aja ; mons: Emidio | 


Angelini, uditone e abbreviatore della munzia- 
tura apostolica-a, Lisbona; mons. Ernesto Bo- 
lognesi.,. uditore nella. nunziatura: apostolica, 


a Bruxelles, s 


e ne trae argomento per biasimare la. 1,a. compa- 
Enia che non intervenne a questa refezione, L'ac- 
cusa non regge, giacchè, non: si può muovere rim- 
provero alla .1,a compagnia. di non essere interve-. 
mula ad una. refezione, alla «quale non era stata 
invitata. Se vi sì /fesse recata, come avrebbe po- 
quomodo huc intrasti della parabola 


mf. — Si legge nella Gazzetta di 


leri sera il deputato Crispi che aveva presieduto ‘ 
nella igiornatà%il meeting parmense in favore della 
el:{"Polonia, si recò in teatro dove venne onorato dà 

vive ovazioni, cuni sollevaronò grida per voler] 
suonato dall’ orchestra l'inno di Garibaldi. Non 
essendo ; ,esso ,preventivamente stabilito nel pro- 
gramma del divertimento di ieri sera ,, come vo-° 
; l orchestra per ordine su-! 
periore si rifiutò di suonarlo, Già era alzato ‘il si- 
alto.della Figlia wnica, quando 
ù vive. Un.delegato .di. pub- 
senta ‘sul-proscenio col distin-> 
avverte i gridatori per ordine‘ 
eli la calma non venisse ‘ rista- | 
bilita si sarebbe. fatta calare la ‘tela. Non per que- 
e le grida incal-; 
xzavano. La tela allora si calò e l'orchestra fu li- 


> 


Parigi, 49 — La Presse ha da Vienna 
che Metternich ebbe un’intervista con Reehberg 
onde ricevere istruzioni. 

La questione polacca forma sempre argo- 
mento di serie considerazioni. 

. JI governo inglese spedi a Pietroburgo una 
nota colla quale domanderebbe non solamente 
la completa osservanza dei trattati del 1815, 
ma anche lo ristabilimento della costituzione 
data dall'imperatore Alessandro. 
Berlino, 17 — Lettere da Varsavia di- 
.cono cha il granduca Costantino ricusò {d’ac- 
i|(cettare la dimissione di mons. Feliniski, L'ar- 
civescovo .persisterebbe. mella dimissione data. 

) Cracovia, £% — .Jl quartiere generale di 
Langiewitz ‘trovavasi ieri a Dzialoszyce. 

“I russi hanno saccheggiato Michalowice. 
soNei, massacri di Gorska un suddito inglese, 
«mercante di grano venne gravemente ferito e 
derubato, 

Un proclama del comitato centrale di Var- 
savia..rimette il potere «a Langiewitz. 

Warigi, 47 —. Senato. Discussione sulle 
petizioni in fivore della Polonia. Bonjeau de- 
Scrive le sofferenze della Polonia e le iniquità 

i cui fu vittima. Prevede il caso di un rim- 

asto della carta ‘d’Euròpa per rendere alla 

Polonia la sua nazionalità. "Scongiuta il go- 
o dell’imperatore.a,volersi conquistare una 
gloria ‘immortale ‘col compiere ‘un grande atto 
sdiSgiustizia 6 di ripàfazione. Dice che voterò 
il. rinvio delle petizioni al. governo: 
\ Lagueronnibre ‘critica îl discorso di Bonjean. 
Grede che la Russia sia ‘ancora in tempo di 
porre*in esecuzione i trattati dai quali dipen- 
de.Jtinteresse e la space del mondo. 

YPoniatowski parlà vin favore ‘della Polonia. 
i|.-Dicé che non può comprendere che il Senato 
possa respingere con uno sdegnoso ordine det 
giorno queste petizioni, 

La discussione contiduerà domani. 

Rietroburgo, 17 —.Domani verranno 

s|-eletti i marescialli della nobiltà. 

Parigi, 047 — Dalla Nation. N principe 
di Metternich trovò che’ tanto. 1” imperatore 
che Rechberg sono animati da disposizioni 
conformi a quelle che egli recò da Parigi 
relativamente alle quistioni diplomatiche sol- 

| levate dagli avvenimenti della Polonia, 

La Nation fa rimarcare le tendenze liberali 
del governo austriaco che ha così singolar- 
mente riavvicinata Ja sua politica a quella 
del governo francese. 

Dal Nord. Metternich assistette ieri a un 
grande consiglio di ministri tenuto a: Vienta. 
Ritornerà a Parigi giovedì. 

Roma, 19. — Nell’allocuzione di ieri, Sua 
Santità ha deplorato le infelici condizioni 
della chiesa messicana, Parlò delle conven- 
zioni stabilite colle repubblithe di S. Salva- 
tore e, Nicaragua, Sulla Polonia Sua Santità 
disse : € La presente deplorabile condizione 
della Polonia etcita la nostrà pontificia solle- 
citudine, che sempre avemmo per quel regno 
cattolico, a. provvedere alla vacanza di alcune 
sue diocesi, aftinchè i suoi vescovi manten- 

+gano e facciano rifiorire la religione, e sieno 

‘tolti i mali e i danni che colà l’afMiggono. 


Parigi, 41 marzo. 


Notizie di Borsa 
marzo 
16 4dT 
Fondi francesi 3 00 (Chiara) *68 75] 68 90 
ld. id... 4 12.010) 96.75] 96 25 
Consolidati inglesi . 3 0/0 | 924,2] 92318 
Consolfd ital. gie (apertura) {70 do 70 85 
ld.‘ id. (0 A .) | 70 40] 70 40 
ld. Vid. (fine ) {70.90} 70 20 
(Valori diversi) | , 
Azioni, del Credito mobiliate {1225 . [1232 
ld. Str. ferr, Vittorio*Riman. - | 388 
id. Lomb,-Venete | 5950 | 595 
ld. id. Ausfriache 501 [5 
Idi: id. Romane, . | 382 | 385 
Obblig. id. id... ...‘..,.1 246] 247 
* Coupon staccato. 


G. ROMBALDO, Gerente, 


SA DI TORINO 
17 marzo 1868 
Foxpi russuici. Contratti in cont. 
Consolidato 5 00 G.p.d.B. — — 
» ». Matt. . 7040 
Deir: segciari (Stati Sardi) 
1849 (Obbl.) . Matt. . 
Foxpi Privati 
Banca nazionale G. 


BOR 


in liquidazione 
70 6580 apr. 
7045. id. 


1010 — — 


.d.B. — — 
1 » Malt, 1730 1730 31 mar. 
Ferr. meridionali Mat. .: 465 — — 
i BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
à BOLLETTINO OFFICIALE. 


1720 31 mar. 


Ai 46 marzo. 
Consolidati 5 per 


0;0, in confanti . 70 — 
Fd, 8 per 0/0, in contanti E to 
=== Scese 


TEATRO 
DELL' INSURREZIONE POLI.CCA 
Nuova Carta geografica della Polonta,, 1863, 


colorita, con: cenni. storici, di 70. 

Prezzo L. 1, franca in tutto; il regno, al 
MA Barthélemy, via Nuova, n° 10, do, 
+ Torino. gi 


Ì 
: 


co u CAI sus) 


CIGARETTI POLMONIGI — 
, Rimedio sovrano cuntro l'asma, da: tosse convulsivà, l’àngina di petto, 
caturri bronchiali e palmorari, le oppressioni è le palpitàzioni nervose, 
la raucedine, ii. mali di denti, Je irritazioni dei bronchi è della fola 
preparati soltanto alla farmacia inglese di 9. Parts, 
À 8, piazta Vendime, a Parigi) 28. 
A 1.1 Prezzo dellà scatola fr. 4 e 10. 
Agente, commissionario, per l’Italia D. Moyno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
sil Vondonsi nelle principali farmacie d'Italia. | 


pioli Lo otel î ou Mbagot'ià dii a de bbzbia dti 
+SCIROPPO DI.SCORZE D'ARANCIO AMARE 
) studi JP. LATROZIE, chimico, farmacista della Sciola superiore di Pat'igi. 
(uesto Sciroppo régolarizzàndo le funzioni dello stomaco e delle intestina, 
scaccia quel malessere proteiforme e fa sparire.le malattiè di cui'è il precursore. 
Medici e malati banno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 
quel senso di peso allo stomaco, che esso calma lé emicranie, glì spasmi è i 
erumpi, ‘effetti di digestiohe stentata. 1 ‘suo gusto g*«devole, e la facilità colla 
quale lo.si. 9/yporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie ne'vose , gastriti, gastralgie, coliche di stomaco ò di ventre, alpita- 
zioni, mei di mare e vomiti nervosi. La sua. efficacia sulle Fantioni 
assimilatricà è ‘tale Clie le ‘sommità mediche lo hanno adottato come l’ec- 
cipiense reale dei due principali agenti terapeutici ,.il Toduro.di potassio 
e il Proto-Ioduro di ferra ,\avendo.constatato ché sotto ld sua influenza, 
il primo perde da sua azione irritante , e il.secondò Ya suà azione astringente. 
hi di |, Prezzo : 5 fr. la boccetta. 
SCIROPPO DEPURATIVO 
DI SCORZE D'ARANCIO aManE 
AL I0DURO DI POTASSIO 


SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 
AL PROTO-IODURO DI FERRO 


Lo associare Il,sale ferruginoso al Sci- 
troppo dì scorze d'arancio è tanto ,più ra- 
izlonale, in ‘quanto the questo Sciroppo 
prigrerato da solo per ‘stimolare l’appe- 

0, attivare la secrezione del sugo gas- 
frico: e, per [COMIEROEDEA > Fezoliziare le 
fg addominali , neutralizza gli osa 
ù levoli (pesantesta di'eapo, stitichezza, 
Holori ‘epi ti) "dei ferruginosi ‘e ‘del 

uri nello stesso tempo che ne facilita 
l'assorbimento. Disciolto nel Sciroppo; lo 
‘81 ‘prendò e sì tbllera Ticflmente trovandosi 
allo, stato pare N più asstinilabile; ‘nel 
colori pallidi, perdite.bianchè, anemia, af- 
fezion sérofolose,erachitismo,la curasi può 
ibrà î protràrrealungo. Prezzo : 6 fr.50}a bocetta, 
Ro Link di J.-P. LAROZE sono contennti in boccette speciali (e non mai 
in mezze bottiglie nè in forma cilindrica). Spidizioni : Casa J.-P. OZE, 
rue de la Fontaine-Molière, 39 bis.) Depositò generale : farmacia Laroze (rue 

ve-des-Petits‘Champs, 26), e presso tutte le farmacie di Francia e dell’estero. 
Specificare la lingua nella quale si desiderano le tstruttoni che accompagnano ciascun prodotto, 
Agente commissionario in Torinò, D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. $. 
. In Napoli, stessa Casà, via Toledo, n. 205. 

Vendonsi ‘in Torino dal farmacisti Honzani, Dopxdis ; Milawo, B, Aleman!, Biraghi- 
(Ravizza, Zanetti; Brescia, Soncini e Piloni; Genova, Leriora, Brotza; Novara, Caceia ; 
Alessandria, Basilio; Vercelli, Berteletti ; Sassari, Solinas, Firenze Pièri: Trieste, 
{Serravallo: Verona, Frinzi; Bologna, Veratti; Mbdena, farm. S. Geminiano; Roma, 
Sinimbarghi i Akcona, Collamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali I 
delle clltà d'lfalia. dia 


ugninza 0 produce 
costretti af rin " 
Preso co) Eva di scorze d'arancio ‘esso 
non produce, pii 1 ralgie 

intestinali è nt ani, salvo-condotto, 
sì poksono fare senza Interruzione cure 
depprab ve nelle affezioni scrofolose, tuber- 
colose, cancerose, è In ‘quelle secondarie 
o terziarie, anche reumatlariali, di:cui'è lo 
specifico Il rpiù certo. Il medico può pres- 
criverne la dose a volontà. 

Prezio :°6 fr. 50 la boccetta. 
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PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHA 
“SORDI T A° 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


Apesto apparecchio sorpassa in efficacia Intto ciò che'è statò prodotto per. l’allevia- 
intento db questa infermità. Modi llato sull'orecchio, color carne, ed impercettibi té, 
vin avendo che 'uh cenbimetrò di diametro. questo piccolo oggetto agisrè rioridimeno 
#1 patentetnente sull’adito, che l'organo il pù ‘difettoso riprende le sne fnarzioni, 
Le persone godono di una conversazione ‘generale, Sd il'rontio trdinariamenté 
sentito, disparisco affat'o. ° hat i 17) 8 
Tiisnnima, questa scoperta offre tutti i vantaggi possibili, relativi a questa 
terribile male ttiv: Ris ; ) ì 
Gli apparecchi possono esseré inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
# colle loro istrnzioni, non che ‘una quantità di attestati sopra Ja Joro efficacia. 
Jl prezzo è di £ 8 framehi il paio in argento; 23 far. il paio.in argento (dorato. 
L'apparecchio viene spedito contro rimborsazione per mezzo della posta. 
Invirizzarzi (frane ) Ul NE Atbralazin, Champs E!ysées, a Parigi, od alla 
Ageuzia ID. Mioado, in Torino, vià dell'Ospedale, n. 3. 


TOPICO PORTOGHESE 


€. ROUXEL 
52, rue ‘Cultore Ste Catherine, 52, Paris, 
Le Spelature dei cavalli è le ferite prodotte dai 
Jrnimenti sono guarile în pochi giorni, e senza in 
@trubpere ‘ lavoro, dal T'opico Portoghese — Prezzo fr. 8 
Agéote comwoissionariò per VItalia D. MONDO, in Torino, via dell’Ospedae! 
A. ta Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 298. 


La PASTA 
PEITORALE 


TL PECTORALE sé 
di Regnavla 
Wiakzioro è dal 


i RE BNAULD “AIN 1820 di un uso 


popolare in Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippe) la ravcedine è 
l'irtilazione di petto. Veggasi la ‘dichiarazione autentica del sig. Parise, 
medico degli ospedali di ‘Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se mé prende un terzo ogniqualvolta 
si prova il bisogno di tossire o di ‘espettorare. 

Prezso: i fr, la 1,2 seatola, 4 18 fa seatola. 

L'etichetta porta la ‘firma di texmanîd Almé, — Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale in Torino. presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell’Ospeda è, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora ,, Bruzza; 


Milano, Zinetti, e presso le principali farmacie ‘d’Italia. 


curafa 
natro, d 


Questa polve 
altro che il pi 


fiale! piante, 
‘f{sito ‘presso l'A ; 
jrsesza scatola 30 centesimi. © 


i il suo credito e la garanzia. 


- Semente Bachi 


vera BUKAREST garantita, . 
Le informazioni. accreditatizsitie che 
si può avere di tafe semente s'abi isconò 


Prezio fr. 20 l'oncia. 
Piazza Castello, n. 18, piano s* 


for —m 6OÙ@O>NSAWOONh I 
La'salute ristabilita mediante |” 
ACQUA di LECHELLE(, 


ettoralo e 1 
sbugue; guarigione certa col mezzo 
puti di ssangue, catatri, asma, 
stomaco , umori linfatici, colori È rppr 
uleeri canceruse; emorroidi. e. di 
genere, di emorragie. 

Vendesi nelle principali farmacie d’I- 


merose contraffazioni, avverte i malati 


ono essere sigillate collo. stemma di 
Ippocrate. 


lassa 0 molla, che non esiga alcuna cvi- pel 
suo mantenimento. Rinchinso in, bel! scatole 
non è soggetto a veran stoncerto, ed 4 sutnò- 
dissimo per viaggio. A. PETIT, inventore del 
elysopompes, rue de la Cité, 49, a Parigi, = 
Prezio L. 7 50 --9.- fl eid. Deposito presso 
l'Agenzia D. Movidò , via dell’ Ospedale, To- 
rino. — Milano; Agentia Savallo 


Modaziia alla Sucletà delle Sriense di Parigi. 


MELANOGENB 
tTivrona Deh setuLua©zA 


Di DICQUEMARE ‘atué, di ROURN 


Per tingere all'insiante in 


a quelle adoperate fino 
al giorno d'oggi. 


Deposito a PariGI, rue St-Honoré, 207. 
PREZZO 6 FR. 
Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia 


D. Mompo, via dell'Ospedale; 5, è presso 1 princi. 
pali parrucchieri e profumieri delle città d'Italia. 


DELLE MALATTIE VENEREE, 
POLEZUZAONE, ec., guarite senza 
mercnrio, 1 vol. L. 8. 7* ediz. corre- 
data ed ampliata.- BWagnetismo, 
1 vol., L. 4. — N vero amico | 
doll'itsianità, 4 vol. L./4..— Del-| 
l’imipotenta maschile, fiori branchi, | 
ecc.;4 vol.,L.3. — Della debolezza 
del ventricolo, 1 vol., L. 3. — Della 
gotta, L. 1; di &. Ferria, dott. 
in medicina, ecc., vin S. Francesco | 
d'Assisi, corte ilel Gianduja, portina 
n. 2, a mano destra, piano 2°. Perla 
visita in sua casa dalle 40.alle 8 pom. 
i Nallerovincie con vaglia postale. 


 FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento natorale del sistema nér> 
Vòsn indebolito, esente da qualunque so- 
slanzA meèdicametitosa, la cui efficacia 
riparatrice agisce direttamente sulle sor- 
genti stesse della vita e sulle origini im- 
mediate della salute e dellè malattie, 
Vendesi a L. 4 50. presso l'Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 3 


PRATT AB SALITA DILIPI NICE A MOTTA 


SPECIALITÀ PER CALZATURA 


Lucido inglese che si adopera 
come il lucido ordinario. Prezzo cent. 76 
è L. 1 30. 

Vernico Iweîda pèr là calzatora 
verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 e 2 fr. 
Vernfco Humcida per li calzatura 
in:caoutchone. Prezzo 80 cent., e L. 1 80 
la boccetta. 


Depositopressol’AgenziaD. gionde. 


via dell'Ospedale. n. 6, Torino, 
EMOSTATICO PRAVAZ 
LIQUO al percloruro di 
ferro paro,neutro, inaltera- 
bile. Questo.eccellente meditamento è 
in oggi riconosciuto da tutto il corpo me» 
dicò europeo come il più potente mezz- 
per arrestare istantaneamente le perditò 
delsangne in tutte le emorragie sì esterne 
che interne, in seguito a ferite, punture.e 
tagli, morsicature, flusso di sangue da, 
naso, vomiti di ‘sangue, emorragie utel 
rine, rotture di varici, ecc., €00, 
Questo rimedio sovrano , che si con- 
serva itidefinilamente, è indispensabile 
a tutte le persone che abitano la campa» 
gna e sono lontane dal soccorso imme- 
iato della medicina. — Esso deve es- 
sere il vade mecum inseparabile del me- 
dico delle campagne. 
Il Liquore emostatico-Pravaz si vende 
in boccette collocate in un astuccio di 
sfagno e accompagnate da un'istruzione 
indicante il modo di adoperarlò. 


Prezzo della boccetta : © franchi. 
Vendesi: Toriho, Depanis, Bonzani, 
e !alen i principali farmacisti delle 
città d’Italia, 


Tip. dell'Opinione diretta da €, Carbone 


Ito dd 

i digit mille volta VÀ; 

i pausee,a vomiti, dolori, ardori, granchi:e®pasimit tipimo Î, del 
e bile, insonnie. 100 ten TREMILA Ti tette #) LORA i 
imnovatriee de) 

bronchi, palpitazione di cuore, mati di) 
ogni} — N. Sià{2,.ti capitana Allen; d'epilessia — N. 56418, il dott>r 


talia. Jl sig. Lechelle, in, vista delle nu». 


per loro sicurezza che Je hoccette deb- ' 


Nuova invenzione a tàmbpillo continuo pèt | 
elisterì ed iniezioni, il solo senza stantufo, fi. | 


-— 


Perfetta 4ulo riclipératà senzà medicine; ub ph'glie, nò #pete. 


LA 


di LONDRA} *)4) ((1( 
a pratralgio, sosti 


GÌ testa; palpi 


conìa, deperimento; feninailami, gota, febbre, catarro, convulsioni, nevralgie, sangue viziato, 


EsmRATTO pi 58,000 euariolon: N. 58216, la Ta nate ge ao, di guri setto 


auoi di terribile. mai di Tiervi, Insonnia, malinconia è 


di questo prezioso cimostaticoò degli | duca de Piuskow, maresciallo di corte, d'una gastrite — Ni 30416, Il sig. conle stnart de Decies, 


Bphsimo è bausee di 50 annì 

î, MI granchi, spàstmi, 

cattiva d'gestione « vomiti fiprnalieri — N. 51528, M, W..Patching, di @morroidi N, 41408, 
è 


ra ‘consenzione 
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ole — N, 
li sig. medico 
dottore Martin, d'una gastralgia, irritazione Yi Stomaco, éhe lò lucera vonsitir du 43 a 16 volte 


È vir. bi firmi L Piga 
aroni, Firenze, G. Ca- 
idornb , featetti BHebdersog, 
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perdi; Depanis, via Nuova: Origlia vis Po, 50. Thizita, Zanetti, fartà,} Corso, Fenerta, 
». 


Casà Biàkt tu Binnt é C., 77, Regentsstreet,. Londra; e Lì, place Venddniò, Parigi, 
| PREZZI DELLA Revalenta arabiea mm lribia , 
in scatole di latta invblte in carta stampata col sigillo della Cata; 
is senza di che non possono essere genume, 
‘ e itib, #8 fr. 250 lità, : 
LU danBttrv gal pero a = hi; ratta - RBB, petto.) sentdog 
a db 


4 
8 » 
47 50| - 
56 »è0 


233 
1.6 


“ 
j . ». 2 CI 
il . . 3 
| “ » ìÌ " » lhi ARcaal è 6° » 
| 1 Abbia cura di evitaré le;falsé imitazioni avvelenate offerte da gunià ianbioralo gsotto nomi 
| alquanto analoghi. $i chieda la Farina di saltte Revaremr: Anamoa di Barry, munita del 

sigillo Ba. du Barry e C., 771, Regent-street, Londra, sopra ciascuna scatola, p mon s'ac- 

cetti alcun’altra farina di salute. $evitino i ‘ni del co »\raffaceuti it fileaza in mente 
‘ che ediui che v'inganna sopra wr articolo non merita là contideriza pòr A tud'altrà tsercanzia, 
i Vendesi anche in Torino all'Agonzia n. nonpéo, 
| via dell’Onpodale, ni. $. 


DEI GENUINI RIMEDII LE BOT, 


DI SIGNORET, unicò sticcensote, rad dé Beliio, si, PARIS, 


Ì | Fobativi è purganti Lt Roy, tiquii Jdyd tanto | da totti 
e che godono di una voga incontestabi ) cons- 
tatata per la guarigione di Latte te mati e an il iniglior depurativo 
del sangue, sono dì facile atiministrazione, è ella cul si 


è sempre sic@ri di ottenete una 


TI. 


guarigione radicale, a memo 
# Pa tisi di pualattio tnenrebit | ogni bottiglia di cui “i contro ata e 
ri sen ell” ett sempre accomi ata da un' Ù 

Id è E che di deve rieidedere » la quale dica I metodo de i 
© | Kat Ma ll credito che gode questo tbedicamento ha 
S d o PA tentato un gran numero Cn agire Ai solto di 

di Le, Roy, vendono un' in! i 
{RS bi E L'‘pestò hoclve ; per ebnisoguenza ‘51 dell 
[ra = voro Le Boy la cui etichetta tome contro, porta 
DI SO | 2 la mia signatura unita a Quellà di. Le Rov ed 
[HD] È ” è impressa su fondo ara to in giallo, e 
[®, È c Lo) nell’ impasto tc: < della carta Li nio Fa 
1 | 
B3E È N Spe sica ta o pie sr 
verso 

d5s A PER 
5 a la) È fossero lenipy Kihù \preidetti 
Bi Z È TEO rrino, 
, " f p. monpo, via dell’ Oipedale, 
fu è n° 8..Iri) Napoli, stessa Casu, strada 


mimi ‘Torino dai 
Depanis, © dai principali farmacisti delle altre città d'Italia. pie dr 
ob 

Contro/invio al dottore Stawonxr iti valori per ‘200 fr. i, 
almeno a pochi giorni di data adeettabile in Parigi, 
sì spedisce alle migliori condizioni, 


PILLOLE CRONIER di joduro di ferro e di chinino 
inalterabili, senza odore né .sapore. 

Se ne fa uso con gran vantaggio nella cura dei flussi bianchi; tell soppres- 
sione dei mestrui o mestrui difficili, nei dolori di stomacò,  digestioni. lente , per 
il gozzo e tutti gl’ingorghi del collo; negli induramenti indolenti pellianemia, in 
tutte le affezioni del cuore, 1ò sfacelo, le allerazioni del sangue, il rachitismo, la 
carie, la diatesi tubercolosa, la tisi. polmonare, la laringea, e. ostruzioni, la dia- 
tesi cancerosa e putrida, ed in tatti gli accidenti sifilitici. 

Agente commissionario D. Mondo, ToMho, via dell'Ospedale, n. 3. Vehdità ‘altninioto: fo 
rino, da Depanis e da Bonzany, farmacisti, è nelle printipali farmacia d'Traliai 


AI sesso femminile. 
PILLOLE del Reverendo P, MANDINA! 


‘preparate dal fsrmacista triti rari 

Queste. pillole già vantéggiosamente concetitita in Piemonte perchò spérimen: 
late da nile 30 anni, rismodoe costantsmenté «ficaci più di dgini Altro preparate 
pei pallidi colori e per la pronta ‘e rad.tale guarigione della clotosi, del ritardo 
totale mancanza di mensttuazione. Vendonsi L. & la scatola, munita ‘del si 
illo e della firma di BONZANI. + din Torino eselusivamente «dal farmacista F 
Bonzani, Dcragrossa, n. 19 — Genova, Bnuzza — Alessandria, Bast110.—Nòvara: 
Caccra — Vercelli, BenteLETTI,— Asti, Boscuero — Aosta, Gautesto=— Cagliari, 
Cotsi—bastiri, Sorimas + Milano, A_Zanerti, agente per la Lombardia — 
Modena, farm. S. Gemixianò — Livorno, &...Pernovx, agente ro: la prora — 
MONDO , ia ‘dell'O- 


Firenze, Pieri — Agente comitiissionario per l'Italia D. 
spedale, n. 3, Torino. 


Presso L'AGENZIA D. MONDO, via, dell'Ospedale, n. 6 


PRODOTTI DI S.' MARIA NOVELLA DI FIRENZE 


Acqua di miele -; =  L. 1850} Acqua antisterica .. ., è 12 
Acqua di fior d'arancio . a». d af Acqua di rosa. ... . L1 » 
Acqua di gelsomino, » 1» {Acqua di vanigia . . > 1» 
Acqua della Priricipessa . » 1 è| Acqua di muschio .. . dd 
Acqua di lavanda ©“. —’. » 1 >| Esso îatica d'aceto ‘3 2a 
Acqua di fragola ... . » 2 > | Balsamo pel dolore déi denti > 14% 
Acqua di menta peperina » 1a Essenza di bergamotte ‘. “a 1% 
Acqua d'ambra é % » 1 »' Polvere dentifricia . 3 170 
Acqua. di verbena + »..2 do | Pasta di mandorle .\\'. b850 

» 18,50 ada 


Acquadi gigli perlevarlemacchie Poipata 1-1: siii 


